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TORNATA DEL 7 GIUGNO 

alcuni non si è ancora potuto provvedere, ma è inten-
dimento del Ministero di farlo per tutti non appena vi 
saranno vacanze nell'amministrazione. Lo Stato va fa-
cendo molte opere pubbliche, va costruendo molte 
strade, e di mano in mano che queste opere prende-
ranno estensione, si avrà occasione di poter collocare 
quest'impiegati. 

Voci. Quali ? 
IVI «.IX »©STATO. Sono impiegati dell'antica ammini-

strazione dei fari napoletani, e sono pochissimi. Del 
resto, dopo le parole del signor ministro, non in-
sisto. 

PRESIDENTE. Casuali. — Capitolo 28, Casuali pei 
lavori pubblici ordinari, lire 200,000. 

STRADE FERRATE. — Spese d'esercizio. — Capitolo 29, 
Personale, strade ferrate, esercizio. Il Ministero pro-
pone la somma di lire 5,306,739 e la Commisione quella 
di lire 6,200,000. 

MARESCOTTI . Chiedo di parlare. 
Come vede la Camera, questo è forse uno dei titoli 

più gravosi del bilancio dei lavori pubblici. 
Però l'esercizio delle strade ferrate non è sempre 

soddisfacente in tutte le parti del regno. Addurrò un 
caso speciale, poiché non ha guari il signor ministro 
dei lavori pubblici mostrò desiderio che si specificas-
sero i fatti sui quali si vogliono fare osservazioni. 

La strada ferrata che conduce a Ravenna fu costrutta 
col danaro del Governo, poiché la compagnia conces-
sionaria che costruì questa strada ebbe per 40 chilo-
metri cinque milioni di sussidio, ed intorno a questa 
strada sono stati fatti dai comuni e dalle provincie un 
numero stragrande di reclami, sui quali il ministro non 
aveva potuto fare contestazione. 

Egli vi ha dunque qui un difetto gravissimo, poiché 
il ministro, per l'applicazione della legge sui lavori 
pubblici che io aveva l'onore di citarvi ieri, signoreggia 
l'esercizio delle strade ferrate. 

E bisogna notare quello che io pure ripeteva ieri: 
che per noi e per l'Italia in generale le strade ferrate 
non costituiscono un capitale fruttifero, ma piuttosto 
un servizio pubblico il quale appunto si deve realiz-
zare nel servizio delle strade ferrate medesime. 

Quello che io notava rispetto alla strada ferrata di 
Ravenna, si potrebbe notare, io credo, rispetto a molti 
altri tronchi di strade ferrate. 

Tra le altre, dirò che lo stesso tronco di strada fer-
rata che conduce da Torino a Milano aveva un servizio 
molto più debole quando era in mano alla società 
Vittorio Emanuele, che non adesso, che il servizio si 
fa dal Governo, il quale lo fa molto meglio e più 
spedito. 

Questo vuol dire che vi sono delle ragioni che si op-
pongono alla speditezza, all'armonia, alla rapidità del 
servizio della strada ferrata; poiché, nelle convenzioni 
speciali, quando ad una società o non è garantito nes-
sun interesse minimo, o è garantito un interesse lordo 
per chilometro, la società medesima ha interesse di fare 
il minor servizio possibile e le corse più lente e più rare 

che essa possa, poiché tanto nella rapidità quanto 
nella moltiplicità delle corse medesime essa deve fare 
una spesa passiva; ora di queste spese passive, quando 
devono cadere a carico di società private, è naturale 
che cerchino di sostenerne il meno possibile; epperò 
quello che diceva ieri si può dire benissimo un argo-
mento di opportunità. 

Ieri, in fatti, l'onorevole ministro annunziava che 
già si sta contrattando per fare diverse nuove conces-
sioni di strade ferrate in tutto il regno; e poiché si ha 
argomento a credere che queste convenzioni non sono 
ancora sottoscritte o ratificate, è molto opportuno lo 
avvertire che, non essendo l'esercizio delle strade fer-
rate sufficientemente posto sotto la ispezione del mi-
nistro dei lavori pubblici, sarebbe conveniente intro-
durre in questi contratti un qualche nuovo articolo il 
quale estenda il potere del ministro dei lavori pubblici 
in modo che l'esercizio delle strade ferrate non sia più 
regolato secondo il capriccio e l'interesse delle società 
private, ma secondo gl'interessi che l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici giudicherà di maggiore impor-
tanza. 

Io quindi richiamo l'attenzione dell'onorevole mini-
stro tanto sulle imperfezioni, sulla mancanza, sulla de-
ficienza del servizio che si fa sul tronco speciale da 
Castel Bolognese a Ravenna, quanto ancora sulle im-
perfezioni di molti altri esercizi, poiché bisogna no-
tare, per fare un'osservazione generale, che il servizio 
che si fa nelle strade italiane è inferiore a quello di 
tutte le altre nazioni. In Inghilterra si percorrono in 
media 60 chilometri all'ora, in Germania 50 chilometri, 
in Italia se ne percorrono 25, e tutto questo per rispar-
miare il combustibile, perchè non vi è altra ragione 
se non questa. 

Quindi la questione, essendo realmente a conside-
rarsi, dirò così, in relazione all'economia che inten-
dono e desiderano fare le società private sull'esercizio 
delle ferrovie, io credo benissimo che sia molto oppor-
tuno di chiamare l'attenzione del signor ministro dei 
lavori pubblici su questo importantissimo ramo del suo 
Ministero. 

MEN ABREA, ministro pei lavori pubblici. L'onorevole 
Marescotti chiama specialmente l'attenzione del mini-
stro dei lavori pubblici sull'esercizio delle strade delle 
società private, e si lamenta della lentezza e del cattivo 
ordinamento di questo servizio sopra varie linee, e 
specialmente sopi'a quella da Castel Bolognese a Ra-
venna. 

Io farò osservare all'onorevole Marescotti che il Go-
verno ha benissimo ingerenza nelle cose dell'ammini-
strazione delle società private, ma però non l'ha tale 
da poterle obbligare a fare un servizio il quale superi, 
per così dire,'la rendita stessa della strada. 

E questo appunto avviene sulla linea da Castel Bo-
lognese a Ravenna. 

.Secondo i rendiconti che ho ricevuto dell'esercizio 
di questa strada, mi risulterebbe che la rendita lorda 
di questo tronco nel corso dell' anno ascenderebbe 


